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| L'incontro Segni-Martinazzoli riapre 
una battaglia decisiva in vista del voto 
Il maggioritario rivoluziona le aggregazioni 
I tre poli e il cartello dei progressisti 

Alla conquista del «centro» 
Il grande puzzle delle alleanze 
«Grande centro» o «Piccolo centro»9 o magari «sini-
stra<entro»7 E poi «cartello deile sinistre» o «polo 
progressista»7 E se la Lega Nord si alleasse con la De 
del Sud' Nascerà un «quarto polo»7 La campagna 
elettorale più importante dopo il "48 e già iniziata 
con la ricerca, a volte affannosa, delle alleanze pos
sibili o di quelle necessarie Nasce così, faticosa
mente, la Seconda repubblica dei partiti 

FABRIZIO RONDOLINO 

Wm ROMA Quanti «poli» ani
meranno la provsima campa
gna elettorale' Con quali al 
leanze i partiti vecchi e nuovi si 
presenteranno, quasi sicura 
mente in pnmavera, agli elei-
ton7 La campagna elettorale 
più importante dopo quella 
del 48 e iniziata proprio sul 
terreno scivoloso e mutevole 
delle alleante che la legge 
maggiontana impone ad un si
stema politico squassato da 
Tangentopoli e stoncamente 
(rammentato Scartata I ipotesi 
del «doppio turno», e di difdci 
lissima approva/ione I elezio
ne diretta del premier, i partiti 
hanno cominciato una corsa 
dagli esiti imprevedibili e dalle 
regole ancora incerte 

Ogni legge maggiontana 
spinge tendenzialmente verso 
la bipolanzza/ione dello 
schieramento politico e tutta
via la geografia politica italia
na e ora tripolare e s impernia 
sulla Dc-Partito popolare sulla 
Lega sul Pds II solo punto (er
mo e che ogni collegio elegge
rà un solo deputato che un 
singolo voto in più sari sudi 
e lente per entrare a Montecito
rio o a palazzo Madama 

La sinistra. L unità della si
nistra, lungamente ncercata 
(almeno a parole) deve oggi 
lare i tonti con una situazione 
partis.olaru »-nte frammentata 
e con alcune novità Nel suo 
Consiglio nazionale di luglio il 
Pds aveva indicato una strate
gia delle alleanze che punta 
da un lato ali accordo con /ur
rà la sinistra, quindi anche con 
Ritondazione e con la Rete, 
dall altro ad uno «sfondamen
to al centro» che individua nel
le forze ambientaliste, laiche e 
cattoliche progressiste (in par
te almeno rappresentate da Al
leanza democratica) un inter

locutore privilegiato La naper 
tura di un dialogo ravvicinato 
tra Segni e Martina//oli e la 
pregiudiziale anti Rifonda/io
ne sollevata da diversi espo 
nenti di Ad (a cominciare dal
lo stesso Segni) rende proble 
matico questo approdo Un 
•polo progressista» che va da 
^fondazione a Segni unendo 
Orlandoci Verdi i diversi tron
coni del Psi e i radicali il Pri e 
alcuni esponenti liberali come 
Zanone e comunque I obietti
vo 

Esistono almeno altre due 
possibilità la pnma che non 
piace al Pds è un tradizionale 
«cartello delle sinistre» che 
raccolga Rilondazione Quer 
eia e Rete una parte dei verdi 
«di opposizione» (Amendola) 
qualche ex socialista È il «mo
dello milanese» sperimentato 
nella battaglia (persa) per 
portare Nando Dalla Chiesa a 
palazzo Manno La seconda 
ipotesi e più articolata prove 
de che 1 alleanza si allarghi ad 
aree più consistenti del Psi a 
setton non marginali del mon
do cattolico e laico 

Il centro. È quesla I «rea 
politica al'o stato più difficil
mente definibile II perno del
l'area centrale e la De sulla n-
fondazione del centro Marti 
naz.zoli ha impostato la pro
pria strategia nonché la stessa 
nascita del Partito popolare E 
sul significato di «centro» il di
battito a piazza del Gesù e nel-
1 area laica è particolarmente 
animato Del centro esiste allo 
stato una versione «minimale» 
incarnata nell Unione di cen
tro del liberale Raffaele Costa 
Sul «Piccolo centro» di Costa 
gravitano in forme e modi di
versi, il socialdemocratico Fer
ri il repubblicano Castagnetti 
il socialista Acquaviva Gli uo-

II leader leghista Umberto Bossi 
Vuole fare ti pieno al Nord e patti 
con i de del Sud di Mastella 

mini di Costa puntano ali ac 
cordo con la De e trovano nei 
«centnsti» di Casini e D Onofrio 
interlocutori attenti Matlinaz 
zoli ha perù già bollato questa 
strada come -riedizione di sta 
gioni passate» 

Vi e però un ipotesi più arn 
biziosa che ha preso corpo 
proprio in questi giorni e che 
trova il suo simbolo nell incon 
tro fra Segni e Martinazzoli Di 
quesla ipotesi sarebbero sport 
sor oltreché settori della Chic* 
sa e della Conlindustna il so 
cialista Amato e il repubblica
no Spadolini II «Grande cen
tro- di cui si discute è un al 
leanza fra il nascituro Partito 
popolare e settori consistenti 
dell area laico socialista oggi 
dispersa È insomma la ripro
p o s t o n e in chiave aggiorna
ta del tradizionale sistema di 
alleanze della IX Di questa 
ipotesi esistono, allo stato due 
\ manti Ui pnm i fu izz irci il i 
tempo fa da Amato al tempo 
del suo Eia bela ed e il «sini
stra-centro» ,n pratica uno 
schieramento che va dal Pds 
alla De. ingloba laici e sociali 
sii 

La seconda variante assai • 
più realistica si fonda sull asse 
De Segni e punta ad un accor
do post-elettorale con il Pds 
(e /o il «cartello delle sinistre»; 
da una posizione di relativa 
forza e con 1 indicazione del 

Achille Occhetlo segretario del 
Pds L obiettivo della Quercia è I al
leanza dei progressisti 

presidente del Consiglio Se 
gin appunto Perche il «Gran 
de centro» nasca e necessario 
che Ad non si spacchi (ma la 
componente «laica» del movi
mento sembra allo stato restia 
a spostarsi cosi esplicit unente 
verso il centro ) e soprattutto 
occorre che il rinnovamento 
della De proceda con suffi 
ciente rapidità e nettezza 

11 quarto polo Difficihnen 
le nascerà fc. in [orma lieve
mente aggiornata I antica 
idea (azionista lib-lab laica) 
di una forza politica situata a 
metà strada fra il Pds e la De e 
di peso elettorale coniparabi 
le La nuova legge elettorale 
tuttavia rende impervia questa 
ipotesi Che viene tuttavia col
tivata in alcuni settori di Ad 
(nel caso i prezzi da pagare a 
Occhetlo o a Martinazzoli do 
vesserò dimostrarsi troppo al 
ti) e che il «reggente- del Pri 
["Sogi non ha incora st irt ito 

La Lega. Alle elezioni di 
primavera si presenterà da so 
la in tutti i collegi E presumi 
bilmente ne conquisterà mol
tissimi al Nord abbastanza 
forse per controllare un terzo 
del futuro Parlamento renden
do cosi assai improbabile che 
lo schieramento di sinistra o 
quello centnsta conquistino da 
soli la maggioranza II «sinistra-
centro» e soprattutto I ipotesi 
di un accordo post-elettorale 

Mino Martinazzoli segretario de II 
partito è diviso tra neocentnsti e 
chi vuole aprire ai progressisti 

De Pds nascono dal probabile 
successo di Bossi assai pm che 
dai desideri di molti leader 

In tema di accordi posi elet 
torali tuttavia v e un altra ipo 
tesi Un certo numero di pari i 
mentari de eletti nelle regioni 
meridionali potrebberoolfrire i 
propri voti alla Lega II governo 
Ix-ga Nord De del Sud nasce 
rebbesulleeenendel partito di 
Martmazzolt t> probabilmente 
anche per scongiurare questa 
ipotesi che il le ider de ! ìvora 
attivamente per costruiri un 
-polo moderato- t h e allenti le 
spinte centrifughe del suo par 
Ilio 

La destra. In Italia pochi 
amano dirsi di destra L alter 
nativa se mal ci sar.i sarà fra 
una «sinistra- e un «centro- Il 
Msi. che pure ha lanciato nei 
mesi scorsi un «Alleanza na 
zionale» rai cogliendo qual 
che timido consenso sopr ittut 
In fr 11 liber ili si prese nle ra d i 
solo alle prossime elezioni l̂ a 
gran parte dei seggi gli serra 
dalla quola proporzionale e 
tuttavia non è improbabile che 
in alcune regioni del Mezzo 
giorno il candidato missino 
povsa vincere (e già accaduto 
in alcuni comuni della Puglia 
nel lesi amministrativo dello 
scorso giugno) Ne è eseluso 
che sempre al Sud nascano 
limitati accordi locali con sei 
tori della De e del Psi 

«Troppa corruzione, intollerabile 
pensavo a degenerazioni limitate 
Lenin diceva "meno ma meglio"... » 

Intini: «Il mio Psi 
in fin di vita 
per troppo potere» 

STEFANO DI MICHELE 

• • KOMA Uno sguardo a sinistra (olo 
di Crasi uno sguardo a destra ritratto di 
Bettino Ce da scommetterci succede 
solo in quesla slanza in fondo al corri 
doio che torre intorno alla sala della Di
rezione del Carolano a via del Corso 
Ugo Intuii sorride Si ispetta la domanda 
perche stanno II' Per provocazione7 Ha 
pronta la risposta «Perche fanno parte-
deli i stona del mio p mito una storia di 
cui non mi vergogno E poi guarda c e 
anche Nenm • fi vero c o anche il vec 
chio mitico Pietro con a fianco un Intuii 
giov inetto e adorante II bunker d"ll ulti 
rno craxiano nel Palazzo dove Ottaviano 
Del lurco segretario e pittore ha fatto ri 
muovere anche le tele di imici e amiche 
di Bettino' Tentazione forte stona vec 
eh ta 

Intuii prova un pò a raccontare que 
sto Psi di Diluviano questo partilo di 
scarso potere di poca audience dannato 
d il suo passato di lustrini ballerine e mi 
nisteri E Indili racconta Del partito di 
oggi e di quello di ieri del denaro e del 
potere E del delitto Matlei dei soldi del 
I Fin deil «arroganza americana omiai 
intollerabile» «Il Psi sta male come tutt 
i partiti perchè e e il tentativo di liquidarli 
per sostituirli con centri di potere econo
mico corporazioni lobbves Be sta 
ranno lutti m ile ma il Psi sta peggio di 
tutti «Se dici questo dici bene perche il 
Psi non ha alle spalle nò la forza della 
Chiesa ne la grande macchina organiz 
zaliva del Pds » Ma si salverà7 Lev por-
lavoce di Bettino ora responsabile < steri 
si aggiusta la cravatta Sospira Sospiro 
profondo «lo spero che I Italia non lini 
sca in Sudamenca Oli imbecilli d i e con 
la riforma elettorale promettevano di 
portarci a Londra ora rischiano di trasci
narci a Rio» Vabbe ma il Psi' «Si cono 
sce un paese democratico europeo sen
za una (orza socialista" Se questa forza 
mancherà in Italia semplicemente non 
saremo più una nazione europea» C un 
rischio che vedi' «Lo vedo sl> Concreto' 
«Concreto» 

Racconta incora Intuii Racconta del 
passato adesso «lo person ilmente non 
ho mai gè stilo neanche una droghen i 
Ho esere italo 11 mia felt i di potere par 
laudo e scrivendo Cosa che continuo a 
[are anche se con meno successo Era 
il potere che dava forza a ciò che senvevi 
e dicevi probabilmente «Oggi il potere 
del Psi ù ridotto quasi a zero Ma non tut 
lo il male viene per nuocere Non doven 
do occuparci di ministeri e comuni forse 
cominceremo a occuparci di noi stessi e 
della nostra identità rifletteremo di più 
Sara un bene per noi e chissà magari 
per la democrazia Li grande fragilità del 

Psi <v stata quella di aver avuto un potere 
esagerato rispetto alla lorza del partito 
Questo potere ha portato a uno svuota 
mento del partito tutto veniva deciso al-
I estemo» E i rapporti con Del Turco co
me sono7 Diciamolo sei l ultimo dei cra-
xiam nmasto in queste stanze «Sono 
rapporti di grande lealtà e appoggio per 
quel poco che posso fare di utile» Tutto 
qui7 Che entusiasmo1 «Nella condizione 
in cut siamo valga il pnrnum vivere e 
quindi conservare 1 unità del partilo e la 
possibilità di iniziativa politica Nessuno 
salverà il Psi se non si determineranno 
condizioni diverse II futuro non è nelle 
mani di Del Turco o del partito ma or 
mai dipende da circostanze esteme » 
Sei spaventato dall idea di un Parlamen 
lo senza un partito socialista9 «Sono spa 
ventatosi» 

E la corruzione7 Quello scialo di mi
liardi di sciantose di politica spettaco
lo Porse ha voglia di sbuffare Intini 
Chissà quante volte lui ultimo esponente 
del Carolano del tempo della sazietà si è 
sentito rivolgere questa domanda Co
mincia «In tutte le democrazie e è un tas
so di corruzione Lidea illuministica di 
cancellarla in modo totale non è-di que
sto mondo In Italia però era stalo rag
giunto un livello intollerabile E infatti 
non e stato tollerato» Per colpa di chi7 

«Di un sistema politico ingigantito dal 
conflitto ideologico tra Est e Ovest » Ah 
si' E gli arricchimenti personali i conti 
miliardari i p"-*aborse danarosi che 
e entrano con I Est e con I Ovest7 «Quelli 
non fanno parte del conflitto ideologico 
ma della degenerazione individuale» E 
tu non hai visto niente' Non ti sei accorto 
di niente in tanti anni7 «Francamente 
pensavo che la degenerazione del siste
ma fosse molto più limitata E pensavo 
che non arrivasse ad alterare le regole 
della competizione economica di mer 
catoe politica E invece » 

«Però non sono ancora disposto ad ac-
cettare le lezioni dei profeti anglosassoni 
del liberismo Facciano la morale anzi
ché ali Eni alle multinazionali che han
no organizzato 1 assassinio del primo 
presidente dell ente» Parli di Matlei' 
-Certo È stato assassinato Cosi come il 
centro-sinistra negli ann Sessanta fu 'i 
nanziato dall Eni e dall industria pubbli
ca Quei soldi affrancarono i socialisti di 
Nenm dal denaro sovietico e la De da 
quello degli Usa e della Confindustna 
Qualcuno può forse sostenere che il de
naro dell ingegner Valeno era più pulito 
di quello di Mattei7» Parli di quest alba di 
T angentopoli come di un opera memo
ria «A me sembra cosi Una stona positi
va non negativa» Resta un momento in 

silenzio Intini Poi riprende con luna 
«Non e è niente di più ipocrita della mo 
rale latta dagli imprenditori anglosasso 
ni quelli che pensano che realizzare un 
affare sia un valore assoluto Ma che gii 
Usa siano la patria della virtù io non lo 
credo proprio » E racconta «Mi diceva 
un ambasciatore molto intelhgen'e Sa 
perchè gli italiani vengono sempre inca 
strati per questioni di soldi e gli inglesi 
per questioni di sesso7 Perchè ognuno 
cade sul campo dove è meno esper 
to » 

Deve uscire dal governo ilPsi7Vorreb 
be ma non può fa capire Intini «Non 
possiamo cancellare I unica governabili 
tà possibile Ma io dico anche che il Psi 
non è nelle condizioni di accettare delle 
politiche economiche e sociali conserva 
trici L Italia non può permettersi cure da 
cavallo» Forse ora ci tocca subirle grazie 
al modo in cui avete governato negli anni 
Ottanta Non fa neanche finire Intini 
Scatta «Se fossero stati anni da irrespon 
sabili cicale Ciampi ne sarebbe piena 
mente responsabile essendo stato il go
vernatore della Banca d Italia Poteva di 
re di no se voleva Se cicale ci sono sta 
te sono stati 1 grandi gruppi industriali 
propnetan dei giornali tra i più indebitali 
del mondo» Non hai grande simpatia 
per Ciampi eh 7 Rimpiangi governi Cra 
xi e Andreotti7 «I tecnici al governo sono 
utili in condizione di eccezionalità ma 
I eccezionalità non può diventare la re 
gola» 

E di Alleanza democratica cosa pensi ' 
«Che mi sembra una creatura concepita 
in provetta Se poi la provetta e stata ma 
novrala da un chimico come Scalfari gli 
esiti saranno sicuramente fatali Ma vo 
glio dire un altra cosa se negli anni Set 
tanta si fece il compromesso storico di 
fronte al pericolo del terronsmo oggi 
dobbiamo andare a un compromesso 
democratico tra il Pds le forze liberalso 
e lai iste e la De di fronte a un pericolo d le 
ci volte più grande, che minaccia 1 unita 
del paese e la democrazia» 

Che futuro si prepara per Ugo Intuii' 
«Non ho mai smevso di scrivere e non 
credo che smetterò Non ho mai smesso 
di fare politica e non credo che smette
rò» Ma con I aria che tira forse non tor 
nerai in Parlamento «Ho sempre teoriz
zalo che fare politica non è un mestiere 
E non cambierò idea su me stesso Pa
zienza» E dei tanti trasformisti che hanno 
abbandonato il Psi che crolla7 Dai gior 
nalisti che ti chiedevano raccomanda 
zioni a Trussardi che ora snobba Craxi7 

«Lenin diceva "Meno ma meglio E al
meno in matena di serietà politica Lenin 
può essere ancora ricordato» 
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PEUGEOT 306: 
FINALMENTE 

LA SICUREZZA VA 
CHE E' UNA BELLEZZA. 

Quando siete al volante di una Peugeot 306 vi sentite sicuri, protetti dalla 
struttura rinforzata e dalle barre laterali antiurto, ma soprattutto guidate 

sicuri, su un'auto fatta proprio per questo 
Con ftugeot 306 fa sicurezza dtivrata piacere di guida. 

Dinamica ottimizzata delle sospensioni (DOS), avantreno di tipo McPhcrson 
a tre bracci con barra stabilizzatrice, retrotreno auto-adattativo il meglio 

per la tenuta di strada e per il vostro divertimento 
Un divertimento ancora più grande grazie ai 3 mq di superficie vetrata che 

vi assicurano la massima visibilità. 
Con Peugeot 306 il comfort si fa spazio. 

Volante regolabile in altezza, grandi spazi interni, corpi avi foderati di 
materiale fono-assorbente e rivestimenti anu-nsonanze In una Peugeot 306 

tutto e comfort, è silenzio, e piacere di guida. 
Con Peugeot 306 la bellezza.si è fatta strada. 

La sua lina nata in collaborazione con Pininfanna, e inconfondibile 
snella e aggressiva, si adatta perfettamente al carattere brillante del suo 

motore Venite a provare una Peugeot 306 Venite a provare un piacere di 
guida e una sicurezza che non hanno rivali 

306 
Cilindrata 

Potenza (CV DIN) 

Velocità max km/h 

Benzina 

1360 

75 

165 

1587 

90 

180 

1761 

103 

185 

Automatica 

1761 

103 

175 

Diesel 

1905 
71 

162 

DT 

1905 

92 

180 
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